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Le telecamere di sor-
veglianza in piazza Garibaldi
li avevano immortalati mentre
danneggiavano la Maestà Sof-
ferente, l’opera di Gaetano Pe-
sce approdata sul crinale per
il Festival del Legno, piegando
una delle 400 frecce infilzate
sulla sua superficie a rappre-
sentare la violenza contro le
donne. 

E alla fine hanno deciso di
cercare di alleggerire la pro-
pria posizione, presentandosi
spontaneamente al comando
della polizia locale di Camtù.
Ora i responsabili, due canturi-
ni di 25 anni, sono stati denun-
ciati e dovranno rispondere del
reato di danneggiamento di
cose di interesse artistico o
storico, articolo 635 del codice
penale, che prevede una pena
da sei mesi a tre anni.

La videosorveglianza

I loro volti erano noti già da
qualche giorno, immortalati
dalle telecamere della video-
sorveglianza mentre, nella
notte tra sabato e domenica
scorsi, poco prima delle 4, cer-
cavano di arrampicarsi sull’in-
stallazione, rivisitazione del-
l’iconica poltrona Up5&6, rea-
lizzata da Pesce nel 1969 e pro-
dotta da B&B Italia, le cui for-
me ricordano inequivocabil-
mente l’anatomia femminile.

Il momento del vandalismo: si notano i due ragazzi che si arrampicano sull’opera d’arte

Danneggiata la scultura di Pesce
Le telecamere scoprono i vandali
Sicurezza. Sono due ragazzi di 25 anni, ora rischiano fino a 3 anni di carcere
Uno di loro si era appeso alla “Maestà sofferente” dopo una serata alcolica

La polizia locale, in seconda
battuta, si è poi affidata a me-
todi da vecchia scuola, ovvero
ha diffuso le foto segnaletiche
dei due in quelli che erano stati
individuati come i gruppi da
loro frequentati. 

Vistisi ormai braccati – di lì
a poche ore avrebbero ricevuto
a casa la notifica degli atti –
hanno deciso di farsi avanti,
nella speranza di poter allegge-
rire la propria posizione e
quella di chi, in un primo mo-
mento, aveva dichiarato di non
conoscerli. 

Così venerdì alle 19, in co-
mando, hanno ammesso di
aver danneggiato l’opera, spie-
gando di aver agito in preda
all’eccitazione dopo una serata
di festeggiamenti in compa-
gnia, e hanno chiesto scusa alla
comunità per il loro gesto. 

I commenti

«Ancora una volta esprimo il
vivo apprezzamento per l’azio-
ne celere e risolutiva della poli-
zia locale – commenta l’asses-
sore alla Sicurezza Maurizio
Cattaneo - A chi asserisce tesi

prive di argomentazioni ma
inutilmente polemiche sugli
investimenti presenti e futuri
in videocamere, tra l’altro sen-
za spese a carico del bilancio
pubblico, mi piace che si ri-
sponda con i fatti». 

Soddisfazione condivisa dal
sindaco Alice Galbiati: «con-
tinueremo a perseguire la no-
stra politica fatta di investi-
menti in sicurezza attiva e pas-
siva. Il lavoro della polizia lo-
cale è un servizio di eccellenza
per i nostri cittadini». 
Silvia Cattaneo

l’estero, che vede sul set due at-
tori protagonisti come Vinicio
Marchioni (Romanzo Crimi-
nale, la serie) e Marco D’Amo-
re (Gomorra, altra serie). 

Negli scorsi giorni, sono arri-
vati apprezzamenti per la regia
anche da parte dell’attrice Va-
leria Golino: «Mi hanno molto
sorpreso e impressionato le in-
quadrature oblique e spaesan-
ti, della regia di Simone Cata-
nia, come obliqua e spaesante è
la storia del film». Il film è sia 
nelle città che in provincia, Mi-
lano, Roma, Bologna, Torino, 
Firenze, Napoli, Perugia, Paler-
mo e svariati capoluoghi, da 
Asti al Casertano.  
C. Gal. 

nel multisala Cinelandia di 
Arosio in via Valassina in en-
trambe le serate, alle 20.20. 

Catania, già studente della
scuola d’arte di Cantù, laureato
a pieni voti all’Accademia di 
Belle Arti di Torino, già produt-
tore di SmoKings, documenta-
rio di successo, passato anche 
su piattaforme come Sky e Net-
flix, firma la regia di “Drive Me 
Home”, la storia di due trenten-
ni in fuga dall’Italia, simbolo di
una generazione scappata al-

Cucciago
Sarà in programmazione
al Cinelandia di Arosio
È la storia di due trentenni
in fuga dall’Italia

Arriva anche nelle sa-
le cinematografiche del territo-
rio “Drive me home”, il film di 
Simone Catania, regista cre-
sciuto a Cucciago. Domani e 
dopo - lunedì e martedì - il film
è infatti in programmazione 

L’ora del debutto per “Drive me home”
Doppia proiezione per il film di Catania

daria di secondo grado. Nel det-
taglio, sono da assegnare 12 bor-
se di studio del valore di 150 euro
l’una per studenti che abbiano 
concluso le scuole medie con 
una valutazione tra l’8 e il 10 e al-
tre 10 da 250 euro l’una per ra-
gazzi che si siano diplomati ri-
portando all’esame una votazio-
ne maggiore o uguale a 80. Sul si-
to del Comune è disponibile tut-
ta la documentazione. Scadenza
il 15 ottobre. Per informazioni: 
031.777.6183; istruzione@co-
mune.cermenate.co.it.  
S. Cat. 

Il bando

Ultimi giorni per pre-
sentare la candidatura per l’as-
segnazione di borse di studio de-
stinate agli studenti meritevoli 
con riferimento all’anno scola-
stico 2018/19. Una tradizione 
ormai, un’opportunità per pre-
miare gli studenti non solamen-
te per il voto finale ma anche per
serietà e impegno costanti. 

Il bando si rivolge a quanti ab-
biano frequentato la terza me-
dia o abbiano sostenuto l’esame 
di maturità della scuola secon-

Cermenate, candidature
per le borse di studio

più grande arpista italiano, il
maestro Vincenzo Zitello,
che eseguirà brani del suo al-
bum “Anima Mundi”.

A condurre la serata tra le
quattro portate della cena
(che si aprirà con un rivisita-
zione dei ravioli alla ligure,
omaggio a Buticchi, degli
chef Alda Zambernardi e
Marco Negri) sarà l’ideatore
della rassegna, il giornalista
Gianluigi Negri. 

Prenotazioni obbligatorie
telefonando al ristorante al
numero 031. 704915.

Cantù

“Tappa” canturina
per la rassegna “Mangiacine-
ma - Festival del cibo d’auto-
re e del cinema goloso” di Sal-
somaggiore Terme che giove-
dì alle 20 approderà al risto-
rante “Il Garibaldi” con due
grandi ospiti.

Protagonisti saranno in-
fatti il maestro italiano del-
l’avventura Marco Buticchi,
che presenterà il suo ultimo
romanzo “Stirpe di navigato-
ri” (edito da Longanesi) e il

Giovedì cena con Buticchi
Insieme all’arpa di Zitello 

Il registra Simone Catania
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